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on icr (Information com-
munication technology) si
intende la convergenza di

informatica e telematica per nuovi
modi di comunicare e trasmettere
f informazione. Il fenomeno ha un
grosso impatto sulle biblioteche: è
la fine della biblioteca come luogo
privilegiato per ottenere I'informa-
zione e come istituzione seParala
dalla società. Bisognerà cioè abi-
tuarsi a pensare alla biblioteca nel-
l'ambito dell' innovazione delle te-

lecomunica z ioni :  b ib l io teca non
più come luogo fisico, ma bibliote-
ca vifiuale o elettronica, che aniva
a casa del le  persone senza che
queste debbano spostarsi; biblioteca
rtúegrata nel territorio, come punto
di accesso ai sistemi informativi 1o-
cali e mondial| aperta alle nuove
esigenze del la  società del l ' in-
formazione.  Le tecnologie del -
l ' informazione e della comunicazio-
ne comprendono le reti, l'architettu-
ra client server, la multimedialità.

L. Le reti

Quando si parla di società dell'in-
formazione il pensiero corre subito
al le  autostrade del la  comunicazio-
ne, così come vengono intese ne-
gli Stati Uniti. Tale concetto riman-
da ad Internet, a1la rete delle reti,
alla quale si connettono bibliote-
che, scuole, aziende, ospedali, qua-
lunque cittadino per ottenere una
grande varietà di servizi e di infor-
mazioni. In termini tecnici, l'auto-
strada delf informazione è una rete
via cavo, in fibre ottiche, che deve
combinare, entro la fine del seco-
1o, i vantaggi deila televisione, del

Politiche
per la società
dell'informazione

îenembre lqq3, 
i l  goremo americano

Ùannunc ia  lo  sv i luppo de ì la  Nat iona l
information infrastructure (Nii), destinata
a costituire 1'autostrada elettronica per la
diffusione delf informazione. Il program-

ma Nii si basa su una rete ultraveloce
ad elevata portata, che svolgerà nel set-
tore della circolazione de1le infomazioni
il ruolo svolto dalle ferrovie transconti-
nentali nel secolo scorso.
Dicembre 1993: iI presidente del Con-
s ig l io  de i  m in is t r i  de l l  Un ione europea
Delors presenta 1I libro bianco' in cui
viene sviiuppato il concetto di comunl-
cazione delf informazlone nel l 'Unio-
ne europea. I l  Gruppo presieduto dal
Commissario Bangemann è stato incari-
cato successivamente di definire un pia-

no di interuento su come realizzare gh

aspetti più rilevanti del Libro bianco per

ia  p romoz ione de l la  soc ie tà  de l l ' i n -
formazione. A differenza di quanto av-
viene oltreoceano, Ia costrr.rzione del1e
autostrade telematlche in Europa non
costituisce l'obiettivo principale. Lo svi-
luppo di un sistema avanzalo di lnfra-
stl'Lrtture, che comprende anche gli stl-Lt-
menti di comunicazione multimediale,
viene considerato funzionale alla nascita
de11a nuova società dell'lnformazione.

futuro
ella bibliotecaè rcr
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calcolatore e del telefono. I1 calco-
latore paderà, la televisione ascol-
terà, il telefono diffonderà immagi-
ni. Oggi ci si può parlare al telefo-
no, scambiare dati informatici col
computer ed inviare fax: occorro-
no apparecchi distinti e c'è la ne-
cessità di convertire i dati da un
formato ad un altro. Fino a poco
tempo fa, quando si trasmettevano
immagini, anche fisse, i limiti delle
capacità di immagazzinamento e di
trasmissione della rete telefonica
ostacolavano il servizio.
Le telecomunicazioni Îinora si sono
sviluppate in Europa secondo il
principio del monopolio e con una

caratterisfica: il telefono, tradiziona-
le súumento di comunicazione, uti-
Iizza reti di fili la cui installazione
impl ica notevol i  lavor i  meccanic i ,
sproporzionati rispetto ai carichi fra-
sportati, mentre Ia televisione, che
comporta flussi di trasmissione ele-
vati, utllizza le onde hefiziane, che
costituiscono una risorsa rara. I l
cambiamento più profondo di que-
sto secolo sarà il rovesciamento di
tale situazione: il telefono di doma-
ni sarà seÍrza fi lo (la vra è stafa
aperta dal telefono cellulare), men-
tre le reti multimediali interattive sa-
ranno su cavo. La rete telefonica da
terrestre diventa mobile. via satelli-

te, ed alla rete di trasmissione dati
Itapac si aggiunge Ia rete Isdn,
quella via cavo. È cambiato l'am-
biente culturale. Su questo dovrem-
mo riflettere. C'è bisogno di traspa-
îerrza, di parfecipazione e di comu-
nicazione: ciò crea una pressione
per il cambiamento dei rapporti tra-
dizionali tra pubblico e privato. E la
tecnologia offre uno strumento pre-
zioso per attuare i1 cambiamento.

2. Client-server

Al la d imensione rete s i  aggiunge
una dimensione informatica >

Nel 1994 a Singapore il governo finanzia
vari progetti di "infocomunicazione" di
cui uno, chiamato "Library 2000", mira a
digitalizzare ed a rendere disponibili, si-
multaneamente per molti utilizzatori, libri
elettronici, film, corsi di lingua e nastri.
Stati Uniti, Giappone ed Europa si impe-
gnano contemporaneamente nell'appiica-
zione delle tecnologie delf informazlone
e della comunicazione: 1'utopia persegui-
ta è quella della comunicazione globale
che trasformerà un giorno il pianeta in
un villaggio. 11 vantaggio degli Stati Uniti
è que11o di essere già fomiti di reti di te-
lecomunicazione via cavo e di reti satelli-
te per ii trasporto dei dati senza filo. Ed
ln Italia? 11 rinnovamento della rete te-
lefonica italiana richiede f introduzlone
delle tecnologie digitali, proprie dell'in-
formatica, sia ne1le centrali telefoniche
sia nei sisteml di trasmissione che 1e col-
legano. 11 processo di trasforrnazione del-
Ia rete italiana per le centrali è quasi
completato e oggi si basa su tecnologia
digitale. Il passo successivo saù. Ia tra-
sformazione de1le centrali digitali in cen-
trali Isdn, con f introduzione di ulteriori
modifiche hardware e software per Ia ta-
smissione dei dati. Molti condomini han-
no ultimamente ricel'uto I'invlto all'instal-
Iazione grafuifa delia rete da parte della
Telecom.
I1 finanziamento comunitario per le infra-
stîutture telematiche previsto per l'Eu-
ropa è di 843 milioni di Ecu. La questio-
ne del finanziamento è oggetto di acceso
dibattito alf interno dell'Unione europea.

senz'altro per via della diversità politica
dei paesi membri.  Per i  sostenitori
de1l'approccio detto "liberale" I'abolizione
dei monopoli permetterebbe da sola di
incanalarc gli investimenti privati verso
dei progetti di infrastruttura. Le priorità
verebbero stabilite dalle imprese in base
a dei criteri puramente economicl in fun-
zione della loro percezione delle occasio-
ni di investimento più proflcue. TaIe ap-
proccio, per i suoi sostenitori, sarebbe li
solo efficace poiché le spese pubbliche,
siano esse Îinanziate dalle lmposte o
dalf indebitamento, selvono nella miglio-
re delle ipotesi a spostare degli impieghi,
non a crearne altîi. A-ltri invece vorrebbe-
ro f intero f inanziamento pubb1lco. In
ogni caso tutti concordano su un nuovo
equilibrio tra settoîe pubblico e settore
Drivato.
È importante chiarire i fattori in gioco.
Che si tratti dei programmi Nii del gover-
no americano, de11e reti di telecomunica-
zione transeuropee o del1e reti in infoco-
municazione giapponesi, gÌi investimenti
necessari sono colossal i  e non è certo
che il finanziamento pubblico potrà assu-
mere tale onere. In realtà i mercati che
possono sostenere 1o sviluppo di queste
infrastrutture si trovano all'opposto del1a
scala delle priorità sociali: servizi di pro-
grammazione video a richiesta, teleacqui-
sto, videogiochi. Per i settori culturali,
che non dipendono in modo prioritario
da una logica di mercato, come 1e biblio-
teche, 1a teleformazlone ed il teielavoro,
sarà necessario f  intervento dei poteri

pubblici. Si tratta di sapere se 1'Europa
deve, come negli Stati Uniti, incoraggiare
il settore privato ad investire massiccia-
mente nel1e nuove infrastrutture di auto-
strade elettroniche oppure far evolvere
semplicemente 1e infrastrutture esistenti
per permettere 1o sviluppo di nuovi ser-
vtzi tn condizioni economiche meno
onerose. Rispetto a queste due concezio-
ni opposle il Libro bianco suggerisce un
approccio di mediazione e pone l'accen-
to sul progresso economico e sociale che
1'attuazione de1le autostrade elettroniche
può appotare alla Comunità.

1 Urroxe EURoIEA, Iibro bianco. Crescita, com-
petiliuità, occupazione. Le sfide e le uie da per-
correre per entríre nel xxt secolo, Iussem-
burgo, Ufficio delle pubblicazioni ufficiali del-
le Comunità europee - r - 2985, 1993.
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quando si tratta di fornire "seryer"

cioè magazzini dr indici e dati, in
grado di rispondere alle richieste
di vari "client". Sono abbandonati i
grandi calcolatori ("mainframe")

costosi e diff ici l i  da gestire, sosti-
tuit i dai sistemi Unix, calcolatori
mini con sistema operativo stan-
dard.
La ricerca e 1o sviluppo tecnologi-
co tentano d i  estendere l 'uso d i
applicazioni telematiche ad un
pubblico pitì vasto, dando atten-
zione anche al miglioramento delle
tecniche di recupero e diffusione
delle informazioni.
L'architettura client-server permette
di superare alcuni limiti delle ban-
che dati tradizionali, ad esempio
consentendo una r icerca unica e
factlitata in una molteplicità di si-
stemi diversi.
A l lest i re un server  equivale a l ia
pubblicazione. Come la stampa, i l
server in rete assicura la divulga-
zione di idee e concetti in modo
immediato, anche se ancora visita-
to dai soli cybernauti o navigatori
di rete. II Web con la sua diffusio-
ne in rete è un anticipo degli svi-
luppi dell 'editoria elettronica e di
un nuovo modo di comunicazione
e fare ricerca.
Molte e importanti sono le conse-
guenze dell'architettura client ser-
ver per le biblioteche e i centri di
documenta zione; basti elencarne
solo le seguenti:
- dovranno essere realizzati, a li-
vello nazionale o di speciahzzazio-
ne disciplinare, der server che, co-
me  eno rm i  b ib l i o teche  d i  da t i
compressi in poco spazio, memo-
tizzino su supporto elettronico la
letteratura e la documentazione
corrente e retrospettiva. Il Progetto
Gutenberg o i l Progetto Manuzio
sono esempi significativi di questa
attività. Ciò consentirà alle biblio-
teche di migliorare l'accesso ai do-
cumenti anche senza disporre fisi-
camente della copia del documen-
to;
- sistemi di gestione distribuiti e

40

aperti potranno essere interconnes-
si, ed interoperare, liberando final-
mente i bibliotecari dai problemi
finora insormontabili della compa-
tibil i tà tra programmi diversi. Ciò
consent i rà ad esempio a i  s is temi
non Sbn di poter dialogare e coo-
perare per certi servizi con i siste-
mi Sbn;
- l 'arricchimento dei server e la
personalizzazione dei client diven-
fa una funzione che si aggiunge a
quelle tradizionali del bibliotecario,
che potrà avvantaggiarsi della sua
esperienza specifica per dilatare il
sewizio della bibliot eca tradiziona-
le a quello della biblioteca virfuale,
in ciò facendo proprie anche alcu-
ne competenze atluaTmente degli
informatici (o interagendo stretta-
mente con questi).

Le fotografie che coredano questo afii-
colo sono tratte dal volume Histoire cles
bibliotb èques frangaises. La bibliotb èque
au xf siècle, Paris, Promodis/Editions
Cercle de Ia libraii;e, 7992.

3. Multimedialità

La comunicazione um na al'viene
oar lando.  ascol tando e vedendo.
Fer poter mettere la rivoluzione e-
lettronica al servizio delle relazioni
umane bisogna quindi estendere
la t rasmiss ione te lemàf ica a i  t re
modi di espressione e comunica-
zione della conoscenza: testo, suo-
no, immagine. Visto che ia digita-
lizzazione investe oggi anche l'im-
magine ed il suono, la fusione del
mondo dell'informatica e del mon-
do delle telecomunicazioni condu-
ce ad un incontro del  terzo t ipo
con il mondo del divertimento: ci-
nema, televisione, video. Anche il
mondo della cultura potrà avvaî-
taggiarsi da questa opportunità: le
v ideoconferenze sost i tu i ranno i
convegni, la formazione potrà av-
venire a distanza, i musei potran-
no entrare nelle case di tutti, i do-
cumenti multimediali saranno pub-
b l i ca t i  sempre  p iù  spesso  dag l i
editori e diverranno comuni nelle
biblioteche.

ISDN in breve
É;'
#4= :

:

M ;::^?:'î*5trs:$:ffi*ff 1:
impulsi eiettrici che viaggiano in fili <li
rame. I limiti di questo mezzo di ua-
smissione sono noti a tutl i: comunica-
zioni telefonichc disturbate, lentezza di
trasmissione dei dati nella ricerca di
banche dati, nonché 1a necessità <li
avere strumentazioni diverse.
Tutti questi inconvenienti potrebbero
essere superati usando la luce per f in-
vio dei dati.
La luce permette di inviare informazio-
ni digitalizzate in quantità nettamente
superiore rispetto al numero di dati
elettrici che possono essere compressi
nei fili di rame. Sfruttando la luce si
può accedere ad un numero maggiore
di frequenze rispetto all'elenricità, cioè
la banda è più ampia (da cui il termine
"reti a banda larga"). Con le telecomu-

nicazioni abanda larga gl i  impuìsi non
usano la trasmissione in l"ili di rarÌìe ma
vengono inviat i  in f i lamenti di vetro o
f ibre ott iche. I  dati  vengono trasmessi
in forma digitale. con un codice com-
posto da diverse ampiezze e frequenze
d e l l ' o n d a  m a g n e t i c a  c h e  s i  u t i l i z z a .
Parlando più semplicemente, ciò signi-
l ica che tal i  frequenze possono essere
utilizzate per inviare diversi tipì di se-
g n a l i  l u n g o  l a  l i n c a  d i  t r a s m i s s i o n e .
consentendo per tan to  ì ì  t raspor to  d i
servizi  diversj,  eome voce, immagine,
testo, iniegrandoli  in un unico sistema
d i  comunicaz ione mul t imed ia le  f tu t to

ciò è da non confondere con la realtà
virtuale che non sì occupa del la comu-
n icaz ione t ra  persone) .  La  re te  Isdn
quindi mìgl iora la qual i tà clel la trasmis-
sione, realizzando conremporaneamen-
te Ia crescita della capacità di immagaz-
z inamento  de i  da t i  e  l  acce le raz ione
della velocità di trasmissione, ed amplia
la quantità di servizi possibili traspor-
tando dati di tipo diverso.
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Nel Rapporto Bangemann, elabora-
to in seno all 'Unione europea nel
7994, vengono indicate dieci aree
di applicazione nelle quali si pre-
sume che verranno espressi  nel
breve-medio periodo i potenziali
di sviluppo del mercato multime-
diale tra cui naturalmente le biblio-
teche. Potrà interessare i bibliote-
cari che, secondo quanto emerso
da indagini dell'Ue, se solo un de-
cimo della forza Iavoro nel settore
del trattamento e del1a diffusione
delle informazioni uti l izzasse le
nuove infrastrutture offerte dalle
telecomuni cazroni, vi potrebbero
essere dieci mii ioni di specialisti
telelavoratori in Europa.

Perché la ru;btica?

I n  ques ta  soc ie tà  cos ì  camb ia ta
dalle possibilità nuove delle tecno-
logie i  b ib l io tecar i  non possono
restare immobili. Il progresso tec-
nologico incalza e numerose abi-
lità e conoscerúe tradizionali della
professione bibliotecaria sono di-
ventate superf lue mentre a l t re
hanno subi to modi f iche fonda-
mentali. I bibliotecari. tradizional-
mente resti i ai cambiamenti, do-
vranno vincere una sfida difficile:
rinnovare le ioro conoscenze teo-
riche e professionali di base e su-
b i re una nuova formazione.
Dovranno seguire con attenzione i
nuovi servizi come la posta elet-
tronica e I'editoria elettronica, che
saranno ut ihzzat i  da un sempre
più cospicuo numero di persone
ed i servizi delle reti con lo svilup-
po d i  s is temi  te lemat ic i  su base
metropoiitana. Restano da prose-
guire gli sforzi di normalizzazione
di applicazioni automatizzate da
rendere in teroperabi l i :  è  i l  tema
cruciale degli standard, che è sem-
pre stato di grande ittportanza per
le biblioteche. La formazione della
d:urata di una vita diventerà neces-
s a r i a  p e r  t u t t i .  c o n  u n  a g g i o r n a -
mento continuo. Di solito i biblio-
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tecari, per saperne di più sulle tec-
nologie, dipendono o dai rivendi-
tori o dagli informatici. La comuni-
cazione è diff ici le sia con gli uni
che  con  g l i  a l t r i .  O l t r e  a  c i ò ,  l e
s c u o l e  d i  b i b l i o t e c o n o m i a  s o n o
poche e quelle che ci sono difetta-
no di docenti esperti sulle ultimis-
s ime tecnologie.  Come c i  s i  può
îare a l lora un ' idea cr i t ica de1le
nuove tecnologie applicate alle bi-
blioteche?
La rubrica "Biblioteca tecnologica",
che avrà cadenza b imestra le,  s i
propone come uno strumento di ag-
giornamento. Lo scopo de1la rubri-
ca è quello di informare i bibliote-
cari con immediatezza delle novità
e delle tendenze. Sarà una guida
p ra t i ca  pe r  conosce re  espe r i enze
innovative nelle bibiioteche ed i
nuovi archivi disponibili in Inter-
net. Ma anche una sintesi di ten-
denze in atto ed uno spazio di di-
battito per ciò che cambia nelle bi-
b l io teche:  ad esempio ie  ret i  b i -
bliotecarie come Sbn possono dirsi

un investimento superato? La cafa-
logazione ieri, oggi e domani: cosa
è cambiato e cosa cambierà? Edito-
ri e librai potranno aiutarci a lavo-
rare meglio? Ed ancora, nuovi ruoli
per i bibliotecari? Insomma l'infor-
mazione immediata per capirne di
più e per aiutare il presente dei bi-
bliotecari.
È ev idente che le tecnologie da
sole non permetteranno ai biblio-
tecari di rispondere alla sfida in
atto. Le autostrade deif informazio-
ne  po t rebbe ro  esse re  u t t l i z za te
senza imma ginazror,.e, nell' ambito
di  una logica economica che fa
delle biblioteche dei musei o dei
magazz in i .  Oppu re  po t rebbe ro
rappresentare uno dei mezzi privi-
legiati per riorganizzare le biblio-
teche e sfruttare tutti i  vantaggi
della rivoluzione delf informazione
per servizi migliori. La dlîferenza
tra l'una e l'altra alternativa sta so-
l o  n e l l ' a v e r e  l ' i n f o r m a z i o n e  p e r
scelte consapevoli che guidano il
cambiamento. I
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